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Jenkins individua 7  
principi descrittivi delle 

pratiche transmediali allo 
scopo di individuare le 

caratteristiche principali 
del fenomeno in 

contrapposizione ad altre 
forme narrative 

Jenkins e i 7 principi del transmedia storytelling 



ζ[ΩǳƴƛŎƻǊƴƻ origami rimane per me 
ƭΩŜƳōƭŜƳŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƘƛŀǾŜ ŎƘŜ Řŀƴƴƻ 
forma a quello che chiamo transmedia 
storytelling, il santo protettore di una 
comunità sempre più appassionata di 

artisti, narratori, marchi, game designer e 
critici/accademici, per cui il transmedia è 

diventato la forza trainante della vita 
creativa e intellettuale» 

Jenkins e i 7 principi del transmedia storytelling 

http://www.minimaetmoralia.it/wp/la-vendetta-dellunicorno-origami/ 



Novembre 2009: 
- Conferenza άFutures ƻŦ 9ƴǘŜǊǘŀƛƴƳŜƴǘ пέΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aL¢ 
(Massachusetts Institute of Technology) 
 
Dicembre 2009: 
- Articolo The Revenge of the Origami Unicorn: Seven Principles of 
Transmedia Storytelling, ōƭƻƎ ά/ƻƴŦŜǎǎƛƻƴǎ ƻŦ ŀƴ Aca-Cŀƴέ 
(http://henryjenkins.org). 

I 7 principi di Jenkins: una cronologia 

http://henryjenkins.org)/
http://henryjenkins.org)/


1. Spreadability vs. Drillability 

2. Continuity vs. Multiplicity  

3. Immersion vs. Extractability 

4. Worldbuilding 

5. Seriality 

6. Subjectivity 

7. Performance 

I 7 principi di Jenkins 



I 7 principi di Jenkins  
1.  Spreadability vs. Drillability 

άSpreadability refered to the capacity of the public to engage actively in the circulation of 
media content through social networks and in the process expand its economic value  

and cultural worthέ 
 

H. Jenkins, The Revenge of the Origami Unicorn: Seven Principles of Transmedia Storytelling, 2009 
 

 
άPerhaps we need a different metaphor to describe viewer engagement with narrative 

complexity. We might think of such programs as drillable rather than spreadable. They 
encourage a mode of forensic fandom that encourages viewers to dig deeper, probing beneath 

the surface to understand the complexity of a story and its telling. Such programs create 
magnets for engagement, drawing viewers into the storyworlds and urging them to drill down 

to discover ƳƻǊŜΧ¢ƘŜ opposition between spreadable and drillable ǎƘƻǳƭŘƴΩǘ be thought of as a 
hierarchy, but rather as opposing vectors of cultural engagement. Spreadable media 

encourages horizontal ripples, accumulating eyeballs without necessarily encouraging more 
long-term engagement. Drillable media typically engage far fewer people, but occupy more of 

their time and energies in a vertical descent into a ǘŜȄǘΩǎ complexitiesΦέ 

J. Mittel , To Spread or To Drill, justtv.wordpress.com, febbraio 2009, in  H. Jenkins, The Revenge of the Origami Unicorn: 
Seven Principles of Transmedia Storytelling, 2009  



άSpreadability si riferisce alla capacità del pubblico di impegnarsi attivamente nella 
ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƳŜŘƛŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǾŀƭƻǊŜ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦέ 
H. Jenkins, The Revenge of the Origami Unicorn: Seven Principles of Transmedia Storytelling, 2009 

 
 
 

άCƻǊǎŜ ŀōōƛŀƳƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŜǘŀŦƻǊŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ǇŜǊ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛ 
con la complessità narrativa. Possiamo pensare che alcuni programmi, più che spreadable, 
siano drillable. Incoraggiano infatti gli spettatori a scavare nel profondo, indagando sotto la 
superfice per capire la complessità della storia e del suo racconto. Questi programmi creano 
ǳƴΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀǎŎƛƴŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ƴŀǊǊŀǘƛǾƻ Ŝ ƛƴŎƛǘŀƴŘƻƭƛ ŀ 
ǎŎƻǇǊƛǊŜ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǇƛǴΦ [ΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ spreadable e drillable non dovrebbe essere pensata 

come gerarchica, bensì come disposta su vettori opposti del coinvolgimento culturale.  
Un media spreadable incoraggia un movimento orizzontale, accumulando le visualizzazioni 

senza incoraggiare necessariamente un interesse a lungo termine.  
Un media drillable solitamente coinvolge meno persone ma occupa una quantità maggiore 

del loro tempo e delle loro energie in una discesa verticale nella complessità del testoΦέ 

I 7 principi di Jenkins  
1.  Spreadability vs. Drillability 

J. Mittel , To Spread or To Drill, justtv.wordpress.com, febbraio 2009, in  H. Jenkins, The Revenge of the Origami Unicorn: 
Seven Principles of Transmedia Storytelling, 2009  



Spreadability 

SPREADABLE MEDIA 
Caratteristiche principali:  

S. Ford, J. Green, H. Jenkins, Spreadable Media: I media tra condivisione, circolazione, partecipazione, Apogeo 
Education, Milano, 2013 

La diffusione immediata e capillare può trasformarsi in un interesse a lungo termine  
da parte degli utenti 

TOP 
DOWN  

BOTTOM 
UP 

I 7 principi di Jenkins  
1.  Spreadability vs. Drillability 

1 Vasta diffusione  

2 Generalmente limitato nel tempo  

3 Basso investimento da parte degli utenti  

4 Alto riscontro da parte degli utenti  



Spreadability: nella dimensione on line Ą viralità   

ώΧϐ 

D. Chieffi, Online crisis management. Strategie ai tempi dei social media, Apogeo Education, Milano, 2013 

I 7 principi di Jenkins  
1.  Spreadability vs. Drillability 

BOTTOM 
UP 



Spreadability: format televisivi  

Masterchef  
Å Servizio di Striscia la notizia nel 2015 
Å Accusa di violazione del regolamento nei 

confronti del vincitore della quarta stagione 
Stefano Callegaro 

Å Diffusione rapida e capillare della notizia 
Å Vicenda dimenticata in breve tempo 

The voice  
Å Blind audition di Suor Cristina 
Å Quarto video più visualizzato su YouTube nel 2014 

http:// www.internazionale.it/notizie/2014/12/10/i-dieci-video-piu-visti-su-youtube-nel-2014 

I 7 principi di Jenkins  
1.  Spreadability vs. Drillability 

TOP 
DOWN  



Fumetto  

ZeroCalcare  
Å Pseudonimo di Michele Reich 
Å Pubblicazione di sei libri a fumetti a partire dal 2011 
Å Ristampe frequenti 
Å Viralità di alcune vignette 
Å Realizzazione di un film tratto da La Profezia 
ŘŜƭƭΩŀǊƳŀŘƛƭƭƻΣ diretto da Valerio Mastandrea. 

Spreadability: editoria 

I 7 principi di Jenkins  
1.  Spreadability vs. Drillability 

Letteratura  
50 sfumature di grigio  
Å Primo di una trilogia di romanzi pubblicati tra il 

2011 e il 2012 
Å Scritto da E. L. James 
Å Libro più venduto degli ultimi venti anni su 

Amazon statunitense 
Å Secondo film più visto in Italia nel 2015 

TOP 
DOWN  

BOTTOM 
UP 



The Pills 
Å Web-serie creata nel 2005 da Matteo Corradini, Luigi Di 

Capua, Luca Vecchi 
Å Descrive in maniera comica alcune problematiche 

affrontate dai trentenni romani. Nonostante il prodotto 
ǎƛŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ άǊƻƳŀƴƻŎŜƴǘǊƛŎƻέΣ ƭŀ ǿŜō-serie ha avuto una 
grande diffusione.  

Å Il film, uscito nel 2016, non ha ottenuto lo stesso 
successo 

 
 
 
Gli effetti di Gomorra sulla gente 
Å Web-serie creata nel 2014  da The Jackal, società di 

produzione napoletana. 
Å Parodia di Gomorra che, nei tre video, ha ottenuto una 

media superiore a quattro milioni di visualizzazioni.  

SPREADABILITY:  web-serie 

I 7 principi di Jenkins  
1.  Spreadability vs. Drillability 

TOP 
DOWN  

BOTTOM 
UP 
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1.  Spreadability vs. Drillability 



Drillability 
Capacità di un contenuto di essere approfondito e quindi, in parte, co-creato 
 
(G. Xhaet, Le nuove professioni del web. Fate del vostro talento una professione, 
Hoepli, Milano, 2012) 

  

DRILLADABLE MEDIA 
 

Caratteristiche principali:  

Meno diffuso dello spreadable media 

Alto investimento di tempo ed energia 

Gli utenti scandagliano la storia nel profondo 

I 7 principi di Jenkins  
1.  Spreadability vs. Drillability 

1 

2 

3 



Drillability: enciclopedia partecipativa 

Wikia ς The home of fandom 
http://fandom.wikia.com  
ÅFondata nel 2006 da Jimmy Wales 
ÅContiene più 360.000 comunità 
ÅHa più di 190 milioni di 

visualizzazioni al mese 
ÅDà ai fan la possibilità di creare vere 

e proprie enciclopedie 
ÅÈ visitata da chi vuole approfondire 

le ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ 
narrativo 
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1.  Spreadability vs. Drillability 

BOTTOM 
UP 

http://fandom.wikia.com/

